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Il vaccino non ha età

OPEN DAY DELLE VACCINAZIONI

Apertura della campagna vaccinale antinfluenzale  

In occasione del centenario, 
l’Università degli Studi di Milano 
organizza, in collaborazione 
con Regione Lombardia, ATS Milano 
e con gli ospedali del territorio



Le categorie a cui sarà offerta la vaccinazione il 1° ottobre saranno:

Ogni anno i virus influenzali circo-
lanti cambiano ed è quindi impor-
tante vaccinarsi con il vaccino più 
aggiornato per essere protetti du-
rante il periodo di maggiore circola-
zione virale.

Si apre ufficialmente la campagna antinfluenzale in Regione Lombardia e, 
nell’occasione, sarà possibile vaccinarsi presso varie sedi regionali tramite 
appuntamento.  

LA VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE È UN APPUNTAMENTO  
IMPORTANTE PER LA TUA SALUTE.

Domenica  1° Ottobre 2023
 

La prenotazione sarà effettuale al link 
www.vaccinazioneantinfluenzale.regione.lombardia.it

LE PERSONE DAI 
60 ANNI DI ETÀ 
(nati fino al 1963 

compreso)

I BAMBINI DAI 
2 AI 6 ANNI

LE DONNE 
IN GRAVIDANZA 

in qualunque trimestre 
di gestazione

GLI OPERATORI 
SANITARI

Coloro che svolgono 
attività lavorative in 

ambiti di PUBBLICA 
UTILITÀ (ad esempio
insegnanti, educatori, 

forze dell’ordine,  
polizia municipale)



Il 1° Ottobre sarà anche l’occasione per informarsi su tutte le vaccina-
zioni utili per la prevenzione di molte malattie infettive e per vaccinarsi 
contro lo PNEUMOCOCCO e l’HERPES ZOSTER, offerte gratuitamen-
te per tutti i nati dal 1952 al 1958 e per coloro, dai 18 anni, che hanno 
patologie che indeboliscono il sistema immunitario. 

CHIEDI AL TUO MEDICO DI FIDUCIA O AL CENTRO 
VACCINALE PER AVERE INFORMAZIONI E PRENOTARTI. 

Oltre alle vaccinazioni, che restano l’arma principale della prevenzione delle 
malattie infettive, si ricordano delle semplici ma efficaci norme di igiene e 
protezione individuale come lavare regolarmente le mani e asciugarle cor-
rettamente, coprire bocca e naso quando si starnutisce o tossisce, isolarsi 
volontariamente a casa se si presentano sintomi attribuibili a malattie respi-
ratorie febbrili.  

Successivamente la campagna proseguirà per tutte le categorie 
previste dal Ministero della Salute presso i medici e i pediatri di 
famiglia, le farmacie e i centri vaccinali.



SI RINGRAZIANO PER  
LA COLLABORAZIONE


